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Dopo il tragico naufragio del cargo « Misurina » 

«Il mare sardo è una grande tomba» 
I sindacati fanno precise accuse 

Per l'operazione di soccorso è dovuto partire un elicottero da Roma — I segnali di pericolo captati regolarmente a Cam
pii Mainili — Manifestazioni di protesta e partenze ritardate per i traghetti — «Ogni incidente diventa una sciagura» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il pauroso 
naufragio del cargo « Misuri
na » al largo di Capo Teulada 
ha riproposto, con una sca
denza urgentissima, il pro
blema della sicurezza della 
navigazione nelle acque sar
de. Il mercantile, costruito 
nel 1959, a detta dei marinai 
scampati alla tragedia era 
attrezzato di radar e radiote
lefono. anche se « molte cose 
a bordo non funzionavano». 

Il comandante Luigi Jaco-
velli ha lanciato due SOS 
prima dell'affondamento, i 
segnali di pericolo sono giun
ti regolarmente alla stazione 
di Campu Mannu. Perchè al
lora i soccorsi non sono ar
rivati in tempo? Come mal il 
comandante, la moglie e 
cinque uomini dell'equipag
gio, prima di morire asside
rati durante la notte, sono 
rimasti tante or»ì in acque 
col salvagente, in pieno gior
no, e nessuno li ha visti? 

« La verità — confermano i 
dirigenti della Federazione 
lavoratori del mare — è che 
non esiste un'adeguata orga
nizzazione. Il Parlamento 
soprattutto deve intervenire 
per aggiornare l'attuale anti
quata normativa che non 
permette nel modo più asso
luto una tutela adeguata del
la vita umana in mare ». 

«Qui in Sardegna, è bene 
ripeterlo, siamo al punto che 
In caso cìl naufragio bisogna 
richiedere l'intervento degli 
elicotteri del centro di Ciam-
pino. A Elmas e negli altri 
aeroporti sardi non esistono 
elicotteri capaci ed attrezzati, 
adatti al pronto intervento 
per il recupero dei naufra
ghi ». 

Quando era chiaro che si 
stava consumando la tragedia 
del « Misurina ». ad appena 
venti miglia dalle coste su
d-occidentali. è stato infatti 
necessario far entrare in a-
zione un elicottero in dota
zione presso il centro roma-

Interrogazione del PCI alla Camera 
CAGLIARI — Sul naufragio del Misurina 
I deputati comunisti Mario Pani, France
sco Macis, Fausto Bocchi, Giorgio Macciot-
ta, Rolando Tamburini, hanno rivolto una 
interrogazione urgente ai ministri dei Tra
sporti e della Marina Mercantile, per sol
lecitare interventi concreti relativi all'or
ganizzazione del servizi di soccorso e al 
pieno accertamento delle responsabilità. 

In particolare i deputati comunisti chie
dono di sapere quali rilievi tecnici erano 
stati effettuati sul cargo affondato al lar
go di capo Teulada, al fine di accertarne 
la piena efficienza ed idoneità alla navi
gazione, anche in considerazione del fatto 
che il suo varo risaliva al lontano 1959. 

< Chiediamo di sapere — domandano gli 
interroganti — quali controlli erano stati 

effettuati sull'idoneità 3 efficienza, nonché 
sull'Immediata disponibilità del mezzi di 
salvataggio a bordo della nave». 

I deputati comunisti chiedono poi di co
noscere «quali controlli vengono normal
mente svolti circa la portata e sistema
zione del carico sulle navi in partenza dai 
porti italiani ». 

Infine I ministri interessati sono stati 
sollecitati a svolgere una rigorosa Indagi
ne sulla situazione dei sistemi di sicurezza 
e di soccorso aereo-navale nelle coste sar
de, dove sposso al largo le navi si trovano 
In condizioni di pericolo, e di frequente si 
trasformano in gravi ed Irreparabili tra
gedie anche per l'Insufficienza e il ritardo 
nelle operazioni di salvataggio. 

no, che è appena arrivato In 
tempo nello specchio d'acqua 
dove cinque naufraghi stava
no ormai perdendo le ultime 
speranze, aggrappati al bat-
tellino arancione. 

I dirigenti della Federazio
ne lavoratori del mare 
CGIL-CISL-UIL lanciano ac
cuse fondate: « il mare della 
Sardegna è come una grande 
tomba d'acqua. Ogni naufra
gio si conclude inesorabil
mente con un carico di mor
ti. Ripetiamo: non si tratta 
affatto di fatalità. Esistono 
delle responsabilità precise». 

«Adesso sono in corso due 
inchieste, una amministrativa 
da parte del ministero della 
Marina Mercantile e l'altra 
giudiziaria ad iniziativa della 
procura della Repubblica di 
Cagliari. Ebbene, bisogna an
dare a fondo per chiarire le 
cause effettive di questo e di 
altri disastri avvenuti sui 
mari sardi ». 

« Ma bisogna anche ammet
tere che le responsabilità so
no più a monte, e vanno ri
cercate a livello ministeriale 
e presso gli organismi tecni

ci. Da anni ricevono pun
tualmente sollecitazioni per 
predisporre una più capace 
opera di organizzazione del 
soccorsi. Non hanno mai ri
sposto ». 

«Non è stato fatto niente; 
anche per queste ragioni nei 
porti sardi sono state ritar
date di mezz'ora le partenze 
delle navi di linea, mentre le 
manifestazioni di protesta 
continuano. Non si può navi
gare con l'incubo che, in ca
so di pericolo, nessuno riesca 
a salvarti, anche se una tale 
possibilità esiste ». 

I cinque superstiti ricove
rati nell'ospedale civile SS. 
Trinità sono stati sentiti dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Enrico Al
tieri. che sta conducendo 
l'inchiesta della magistratura. 
Tutto hanno confermato che 
il «Misurina» si è trovato in 
difficoltà a causa del mare 
grosso, ma non in tempesta. 
Partito tre giorni prima da 
Marina di Carrara per Si-
da, un porto della Tunisia, 
il vecchio cargo si è trovato 
sbandato per il carico, ina

bissandosi nel giro di dieci 
minuti. 

Sia nel dossier del giudice 
Altieri che in quello del vice
questore dello scalo maritti
mo cagliaritano dottor Aldo 
Ummarino, è segnata in ros
so una testimonianza dei 
sopravvissuti: «strumenti e 
apparecchiature non funzio
navano bene nell'organizza
zione interna, ma soprattutto 
in quella esterna ». Che signi
fica? I soccorsi non sono ar
rivati in tempo, Il cargo era 
malridotto e non ha potuto 
resistere alla furia del mare? 

«Ormai queste tragedie — 
denuncia la federazione uni
taria marinara di Cagliari — 
si ripetono con impressionan
te regolarità. Non dimenti
chiamo che qualche anno fa 
è naufragato, proprio sulla 
costa sudoccidentale, un 
mercantile sovietico, ed an
che allora la bara d'acqua di 
capo Teulada ha avuto il suo 
carico di morti». Proprio in 
questi giorni è stato appura
to che le cause di quel di
sastro erano da ricercare a 
terra, come conferma e sotto

linea un recente provvedi
mento giudiziario. 
Nei primi due mesi del 

nuovo anno sono già 14 i 
morti in mare, sette della 
«Felix» e ora sette del «Mi
surina». Un bilancio terribi
le, e chissà se ci fermiamo 
qui. «E* ancora da dimostra
re — dice il compagno Ivo 
Cannas, segretario regionale 
della FIST-CGIL — che i due 
"incidenti" siano dovuti solo 
ed esclusivamente a cause di 
forza maggiore. Noi siamo 
convinti che non è stato cosi. 
Il mare era a forza sei 
quando 11 cargo si è inclinato 
a 25'. L'equipaggio lo ha ab
bandonato. Cinque hanno 
raggiunto il battello e gli al
tri sette si sono buttati in 
mare col salvagente». 

« Erano le 11,20 del mattino 
e le condizioni atmosferiche 
non apparivano tra le più 
proibitive. E' giustificabile al
lora il lungo tempo intercor
so dal naufragio all'arrivo dei 
soccorsi? Durante tante ore 
di luce perchè non è stato 
possibile scorgere i sette col 
salvagente e perchè solo al
l'alba del giorno dopo sono 
stati ripescati i cadaveri? Il 
Misurina è solo l'ultimo anel
lo di una lunga catena». 

Perchè tanti incidenti? Per
chè tanta lentezza nell'avvio 
del soccorsi? La stampa quo
tidiana sarda, preoccupata 
nel resoconti di cronaca, non 
ha trovato 11 tempo di porre 
questi interrogativi che primi 
si sono impasti nei commenti 
del dirigenti sindacali, dei 
marinai, della gente, e che 
sono stati rilevati solo da 
Dino Sanna, un giornalista 
del TG3 regionale, il quale 
commentava le terribili se
quenze dell'affondamento del 
cargo, del salvataggio di cin
que naufraghi e dell'arrivo 
dei cadaveri nel porto di 
Cagliari. 

Giuseppe Podda I 

Un bilancio degli organismi montani della Capitanata 

La Comunità del Gargano 
lavora per lo sviluppo ? 

Le iniziative dell'amministrazione di sinistra e l'importanza dell'accordo pro
grammatico con la DC - A colloquio con Fusilli, responsabile di zona del PCI 

Dai carabinieri dell'Aquila 

Arrestato costruttore 
« boss » del subappalto 
nell'edilizia popolare 

Le manette sono scattate a Tivoli, nel La
zio, sede della sua società, la « Golding » 

PESCARA — Un «pezzo 
da novanta » dell'organiz
zazione dei subappalt i nei 
cantieri delle case popola
ri, è stato" arrestato; è Da
vide Del Fante , 40 anni , 
di famiglia blasonata, ori
ginaria di Rocca di Mezzo 
in provincia de L'Aquila e 
noto operatore finanziario. 

L'hanno arrestato a Ti
voli nel Lazio, dove si tro
va la sede della sua socie
tà Immobiliare, «Golding», 
i carabinieri de L'Aquila su 
ordine di cat tura del So
st i tu to Procuratore della 
Repubblica Piccioli, e il 
provvedimento giunge qua
si a sorpresa dopo due an
ni di indagini. 

Il caso della Golding e-
ra infatti scoppiato due 
ann i fa per !a denuncia di 
un impresario aquilano che 
stava realizzando a Sulmo
na degli alloggi popolari 
per conto dell 'Istituto Au
tonomo Case Popolari de 
l'Aquila. 

Da quella denuncia si 
scopri che la Golding lucra

va miliardi affidando a 
prezzi più bassi e a picco
le imprese locali l'esecuzio
ne dei contratti stipulati 
con l'Iotituto Autonomo Ca
se Popolari. 

Lucrava pure speculando 
sulle revisioni del prezzo 
dei materiali , riuscendo ad 
ottenere con estrema faci
l i t à -agg io rnament i perio
dici . senza peraltro corri
sponderli alle /imprese che 
effettivamente lavoravano.^' 

La storia è dura ta an-i 
ni, con più di una impresa 
e sempre nel settore delle 
case popolari, a l'Aquila, ad 
Avezzano ed altri centr i 
della Marsica. 

Con l'arresto di Del Fan
te si dovrà fare piena lu
ce ora sulle coperture e 
amicizie che all ' interno 
dell'IACP hanno permesso 
questi fatti, se è vero che 
da tempo il consiglio di 
amministrazione dell'Isti
tuto aveva deciso di rom
pere 1 rapporti con la Gol
ding e che tuttavia tale de
cisione poi non ha mai a-
vuto alcun seguito pratico. 

Giudizio negativo delle circoscrizioni di Cagliari sul « piano servizi » della giunta di centro-destra 

L'università portata al confino 
provoca solo disagi e disfunzioni 
La scelta della frazione Monserrato colloca parte rilevante delFateneo al di fuori dello sviluppo della città — Disordine ur
banistico e speculazione — intervista al professor Pietro Maurandi — Domani assemblea-dibattito alla Casa dello studente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In queste set
timane le circoscrizioni cit
tadine stanno discutendo il 
« piano dei servizi » prepa
rato dalla giunta democristia
na di centro-destra. Il giu
dizio' è assolutamente nega
tivo. 

Il piano dei servizi preve
de anche l'individuazione del
le aree per l'edilizia univer
sitaria. Ancora una volta, gli 
amministratori fanno e gioco 
pesante ». 

Quale impostazione intende 
dare la giunta comunale al
l'importante settore? Ne par
liamo con il compagno Pie
tro Maurandi. docente nella 
facoltà di Economia e Com
mercio, responsabile del set
tore universitario della Fe
derazione comunista di Ca
gliari. 

<Xel piano dei servizi — 

informa il compagno Mau
randi — rientrano le aree 
per l'edilizia universitaria 
(160 ettari) che la giunta pro
pose di localizzare nel ter
ritorio della frazione di Mon
serrato. Questa localizzazione 
porterebbe una parte rilevan
te dell'università al di fuori 
delle aree di sviluppo urba
no della città. Si tratta, quin
di, di una ii>accettabile con
cezione dell'università come 
corpo separato dalla società 
circostante. Se il program
ma degli amministratori ve
nisse realizzato non farebbe 
che aggravare i disagi già 
numerosi per gli studenti e 
il personale >. 

Questa scelta, insomma, fi
nirebbe per generare una 
nuova direttrice dello svilup
po urbano, mettendo in mo
to i meccanismi classici del 
disordine urbanistico e della 

speculazione. 
e Nel progetto predisposto 

dall'università — dice il com
pagno Maurandi — è previ
sta la costruzione di un po
liclinico di circa mille posti 
letto e di alcuni istituti delle 
facoltà scientifiche, senza che 
i fondi disponibili siano suf
ficienti per realizzare l'inte
ra opera. La prevedibile con
seguenza è che in realtà si 
riuscirebbe appena a dare ini
zio ai lavori per il policlinico, 
prosciugando in tal modo tut
ti i fondi attuali e buona 
parte di quelli futuri per l'edi
lizia universitaria ». 

Le scelte dell'università so
no passate sulla testa dei con
sigli di facoltà. La discus
sione, appunto si è svilup
pata quasi esclusivamente al
l'interno del senato accade
mico. In questo modo le voci 
e gli interessi contrari alla 

localizzazione proposta e alla 
scelta del policlinico sono sta
ti di fatto emarginati, lascian
do emergere e prevedere 
esclusivamente le posizioni e 
gli interessi favorevoli al pro
getto. 

«Nel dibattito in corso a 
Cagliari sul piano dei servizi 
— interviene ancora il com
pagno Maurandi — il pro
blema dell'edilizia universita
ria rischia di passare in se
condo piano, trattandosi di 
una questione che non tocca 
in modo diretto le circoscri
zioni. pur investendo l'asset
to urbanistico generale». 

Esiste tuttavia una presa 
di posizione unanime e de
cisa della circoscrizione di 
Monserrato, che si esprime 
contro la prevista localizza
zione delle aree per l'univer
sità e propone una soluzione 
alternativa. 

< In altre parole occorre in
serire l'edilizia universitaria 
all'interno dello sviluppo ur
bano della città, con un in
tervento che serva anche a 
valorizzare parti degradate 
del territorio cittadino. Pro
prio per queste ragioni — 
avverte infine il compagno 
Pietro Maurandi — il PCI 
si è fatto promotore di una 
serie di iniziative unitarie. 
promuovendo un dibattito 
pubblico sulla edilizia univer
sitaria nel quadro del piano 
dei servizi della città di Ca
gliari. n PCI intende così 
offrire un'occasione di discus
sione e di confronto agli ope
ratori dell'università e alle 
forze politiche e culturali del 
capoluogo sardo». 

La prima assemblea-dibat
tito è fissata per venerdì 22 
febbraio, alle ore 16,30, alla 
Casa dello Studente. 

Tredici famiglie dovranno pagare lo scotto delle connivenze e delle protezioni 

Se la perizia è sgradita alla mafia 
Il singolare ripensamento dei tecnici del Comune di A vigliano — Prima il giudizio a colpo sicuro sulla colpe
volezza di una ditta, poi i dubbi che rischiano di mettere sul lastrico gli occupanti di uno stabile pericolante 

Mille studenti manifestano a Isernia 

Più forte nel Molise 
il movimento per 

la riforma scolastica 
La giornata di lotta regionale anticipata a 
domani 22 - Si preparano le controelezioni 

Dal nostro corrispondente 
AVIGLIANO (Potenza) — 
«Cercasi ingegnere disposto 
a combattere la mafia del
l'edilizia in difesa di tredici 
famiglie ». Potrebe essere 
Questo i'annuncio da pubbli
care sui giornali, da parte 
del condomini del palazzo 
IN.VCssa di viale Vittoria in 
Avigllano (non è escluso che 
lo facciano) nel tentativo di 
fare giustizia su una vicenda 

Siuttosto oscura, simbolo del-
i fitta ragnatela di conni

venze e protezioni che gode 
certa attività edilizia nell'in
tera regione. 

Il Comune, a pochi chilo
metri dal capoluogo, sta di
ventando un vero e proprio 
satellite di Potenza, Sono 
sempre più numerose le gio
vani fam.glie che si riversa
no ad Avigliano per trovare 
mn casa, 

Intanto, la situazione edili-
lia ha toccato il fondo: gli 
scempi degli anni passati, 
gommati alla condizione idro-
geologica dell'intero Comune 
— uno dei più estesi della 
~ illcata — ha prodotto e 

continua a produrre guasti 
profondi. Basti pensare al 
crollo della villa del diretto
re della Cassa rurale in con
trada Pandonizzi e altre si
tuazioni difficili che si regi
strano quotidianamente nelle 
frazioni Lunitosa. Giardinie
ra, Monte Marcone. Non è 
un caso quindi che tra i mo
tivi che hanno segnato la fine 
della breve esperienza di am
ministrazione di sinistra, ci 
fossero divergenze sul futuro 
assetto urbanistico della cit
tà, Si sa comunque — e or
mai da tempo — sulla base 
di studi geologici e tecnici 
che Avigliano e le sue nume
rose frazioni hanno urgente 
bisogno di un piano program
mato di interventi, ed innan
zitutto della fine di ogni atti
vità edilizia speculativa. 

In questo contesto si inse
risce dunque la vicenda del 
condomini di viale della Vit
toria Questa in sintesi la sto
ria, cosi come viene racconta
ta dagli stessi protagonisti in 
una lettera aperta inviata al 
partiti aviglianesl. Negli ulti
mi giorni, nel fabbricato, si 
sono verificate gravi lesioni 

minacciami l'incolumità degli 
inquilini e l'instabilità dello 
stesso fabbricato. Ciò ha coin
ciso con il «selvaggio sban
camento » effettuato con illo
gicità e spudoratezza, a valle 
del fabbricato, ad opera di 
una ditta privata (Esposito 
Giuseppe). 

Naturalmente lo sbanca
mento realizzato serve alla 
costruzione di quattro palaz
zine e reca nel progetto la 
firma di illustri e ben noti 
tecnici. Il Genio Civile di Po
tenza, prontamente interessa
to dagli inquilini, intervenne 
con una perizia-sopralluogo. 
Per i tecnici del Genio Civile 
non ci furono dubbi (salvo 
a farseli venire successiva
mente): le responsabilità so
no della ditta Esposito, quan
to meno incauta nell'intra-
prendere l lavori, senza te
ner conto della natura del 
suolo. Ma a distanza di po
che ore, proprio quando — 
bisogna dire con notevole sol
lecitudine — il sindaco emet
teva l'ordinanza di sospensio
ne dei lavori, intimando alla 
ditta privata la riparazione 
dei danni provocati, i tecnici 

del Genio Civile si rimangia
vano la sicurezza iniziale, so
stenendo che era possibile 
che si sbagliavano. 

«Così — si afferma nella 
lettera aperta — il sindaco 
emise una nuova ordinanza 
con la quale le vittime diven-

i t a va no colpevoli: tredici fa
miglie, dalle modeste condi
zioni. devono accollarsi uno 
sforzo economico sproporzio
nato.- ». 

Ma gli Interrogativi che i 
protagonisti della vicenda si 
pongono riguardano inoltre 
delle lesioni registrate anche 
su fabbricati più giovani, pro
prio a pochi passi dalle ri
spettive abitazioni. «Voglia
mo — conclude la lettera a-
perta — che gli errori ven
gano alla luce del sole, di 
questo poco sole di febbraio 
non sufficiente per illumina
re la verità, abbondante per 
permettere un pericoloso 
sbancamento ». 

Gli inquilini hanno fatto 
quindi ricorso ad un ufficio 
legale, ma sono ancora alla 
vana ricerca di un tecnico, 
di un ingegnere che faccia 
una perizia della situaziont 

denunciata. Finora i vari in
gegneri interpellati si sono 
tutti rifiutati, facendo capire 
che non «possono mettersi 
contro il parere di colleghi 
prestigiosi e niente di meno 
dello stesso Genio Civile di 
Potenza ^. 

La vicenda ha avuto una 
larga eco nell'intera cittadi
nanza. Il compagno Mimi Sal
vatore, a nome del gruppo 
del PCI, ha rivolto una in
terrogazione al sindaco per 
conoscere i motivi che hanno 
indotto il primo cittadino ad 
emettere due ordinanze in 
contrasto tra loro: qual è il 
parere dell'ufficio tecnico del 
Comune; quali 1 provvedi
menti del Genio Civile; quali 
accertamenti sono stati ef
fettuati dall'ufficio tecnico 

Intanto, sabato prossimo. 11 
dibattimento sarà celebrato 
presso la pretura di Aviglia
no: senza il tecnico di fidu-
ca difficilmente i cittadini 
riusciranno a spuntarla con
tro la «mafia» dell'edilizia 
avlgllanese. 

Arturo Giglio 

Nostro servizio ' 
ISERNIA — E' un volto del 
Movimento nuovo, fatto di 
giovani che discutono, si con
frontano e prendono posizio
ne, quello che sta emergendo 
In questi giorni nelle scuole 
del Molise. Il dibattito comin
cia nelle aule e finisce nelle 
assemblee nei più svariati 
luoghi, nel pomeriggio, dopo 
le ore di lezione. ' -

L'obiettivo degli studenti è 
quello di arrivare all'annul
lamento delle elezioni scola
stiche fissate dal ministro Va-
lituttl per sabato 23, e sol
lecitare 11 Parlamento a di
scutere della riforma de
gli organi collegiali. Al ri
guardo notevole è il risultato 
raggiunto dalla FGCI, dalla 
quale è partita l'indicazione 
di non presentare le liste nel
le scuole. 

A Isernia, Campobasso 
Termoli e Larino — i centri 
più grandi della regione — 
sono state presentate pochis
sime liste. Queste liste sono" 
espressione dei raggrup
pamenti elenco-moderati e 
della destra che però hanno 
scarsissimo peso all'interno 
della scuola. 

I temi discussi dagli stu
denti riguardano la riforma 
degli organi collegiali, attra
verso la costituzione dei co
mitati studenteschi, la sosti
tuzione del consìglio di clas-

i se con l'assemblea di clas
se; il dibattito si sofferma 
anche sulla sperimentazione e 
sulla democrazia nella scuola. 

Intanto, continua la setti
mana di mobilitazione degli 
studenti medi nel Molise. A 
Isemia ieri mattina si è svol
ta una grande manifestazione 
con un concerto del a Canzo
niere popolare» del Molise. 
Luogo d'incontro è stato l'au
la magna dell'istituto tecnico 
per ragionieri e geometri. Ol
tre mille studenti hanno riem
pito l'immensa sala e hanno 
ascoltato gli interi-enti dei 
compagni della Federazione 
giovanile comunista e di al
tri giovani che partecipavano 
all'assemblea. Vi erano gli 
studenti del liceo classico, de
gli istituti tecnici e profes
sionali, tante ragazze dell'i
stituto magistrale e di quel
lo artistico. Tutti insieme sa
bato daranno vita a una con-
troelezione. 

In particolare. Fernando 
Ferri, segretario provinciale 
delia FGCI di Isernia. si è 
soffermato sulla questione 
della eiezione del comitati 
studenteschi nelle scuole con 
due delegati per ogni classe. 
sulla costituzione di un consi
glio di Istituto paritario, for
mato da studenti e docenti, 
sulla nuova normativa degli 
ordinamenti disciplinari nella 

scuola. 
Assemblee sugli stessi te

mi della riforma si sono svol
te nel giorni scorsi anche ne
gli istituti medi superiori di 
Campobasso e Termoli. A 
Campobasso per due giorni 
consecutivi le aule sono ri
maste vuote. A Larino scio-

. pero e assemblee degli stu
denti. <•»---• . - - > 

La giornata di lotta indetta : 

dal Coordinamento nazionale 
degli studenti medi, fissata 
per sabato 23, nel Molise è 
stata anticipata a venerdì 22. 
Manifestazioni sono previste 
nei centri scolastici della re
gione. 

Si preparano intanto le Ini
ziative per le controelezioni 
nelle scuole. Si stanno nomi
nando gli scrutatori, si af
frontano le urne e tutto l'oc
corrente per lo svolgimento 
di vere e proprie elezioni. A 
Isemia città, in alcune classi 
dell'Istituto tecnico commer
ciale e dello scientifico, que
sta elezione dei delegati di 
classe sta già avvenendo da 
qualche settimana. Presto gii 
eletti si riuniranno per la pri
ma volta. 

Il segretario regionale dei 
giovani comunisti, Enzo De 
Luca, dice che questo movi
mento sta dimostrando che 
I giovani vogliono più demo
crazia e vogliono soprattutto 
che essa sia capace di de
terminare ampia partecipa
zione nel governo della scuola 
di tutte le componenti. Ciò 
smentisce l'ipotesi che i gio
vani rifuggono dalla demo
crazia. 

Giovanni M&ncinone 

Riunione per 
l'università 
nel Molise 

CAMPOBASSO — Con una 
lettera indirizzata al parla
mentari del Molise, alle se
greterie regionali dei partiti 
dell'arco costituzionale e al
le organizzazioni giovanili de
mocratiche. il presidente del 
Consiglio regionale del Moli
se. professor Adolfo Colagio-
vannl. ha convocato una riu
nione per discutere delle Ini
ziative comuni da prendersi 
per l'università nel Molise. 

La riunione si terrà lunedi 
alle ore 10. negli uflci del 
Consiglio regionale. La richie
sta della riunione è stata 
formulata dal gruppo comu
nista, e condivisa dalle al
tre forze politiche, nella se
duta del Consiglio regionale 
del 22 gennaio. 

Dal nostro corrispondente 
< FOGGIA — Le tre Comu

nità montane ricadenti nel
la provincia di Foggia sono 
ad una svolta molto impor
tante sia dal punto di vista 
politico che di funzionalità 
quale ente istituzionale. So
no infatti trascorsi più di 
cinque anni dalla loro entra
ta in funzione e si dovrà 
necessariamente cominciare a 
faro un primo bilancio di 
come questi importanti stru
menti di programmazione 
dell'economia montana si so 
no mossi ed intendono muo
versi nel futuro più imme
diato. 
. In provincia di Foggia in 
particolare bisognerà appro
fondire il lavoro delle tre 
Comunità (Sub-Appennino me
ridionale e settentrionale e 
Comunità del Gargano) per
ché ognuna di esse si è ve
nuta a trovare in situazioni 
differenti se non addirittu
ra contrastanti per diversi 
indirizzi e per il modo stes
so di porsi dinanzi ai pro
blemi economici e sociali. > 
? Il giudizio dei comunisti ce 
io riassume il compagno Mat
teo Fusilli, responsabile del 
PCI del Gargano: «Il giudi
zio che noi comunisti diamo 
sull'attività delle tre Comu
nità montane della Capita
nata è vario: innanzitutto noi 
riteniamo che là dove c'è sta
to un rapporto nuovo tra le 
forze politiche, si è lavoralo 
poco e male: là dove invece 
t rapporti politici sono più 
ampi e più unitari si è inco
minciato a gettare le basi 
seriamente per un lavoro prò 
ficuo ». 

L'esempio ci viene dato 
dalla Comunità montana del 
Gargano, amministrata da 
una' coalizione di sinistra - e 
si regge sulla maggVoranza 
programmatica comprendente 
anche la Democrazia cristia
na: quali sono state le diret
trici sulle quali si è mossala 

SGàmuififcPWCjntana del tìi& 
gano?: • 

In pochi anni, pur con li
miti e difficoltà iniziali, do
vuti soprattutto a mancanza 
di personale tecnico e ammi
nistrativo proprio e alla vo
lontà accentratrice della Re
gione Puglia dì non delegare 
compiti e funzioni, la Comuni
tà montana del Gargano è 
riuscita ad affermare il pro
prio ruolo attraverso un'ope
ra di collegamento con i co
muni, con i sindacati e con 
le associazioni di categoria. 
realizzando numerose opere e 
infrastrutture. 

E' al lavora infatti l'equipe 
di studiosi per la redazione 
del piano pluriennale di svi
luppo socio economico che do
vrà diventare lo strumento 

. più , importante per la : prò-
- grammazione e l'utilizzo delle 
risorse umane, naturali 'ed 
economiche', del Gargano. •;-• 
• Il piano dovrà essere pre

parato e redatto attraverso il 
coinvolgimento e la parteci
pazione delle forze politiche. 
sociali, culturali e produtti
ve presenti nel promontorio. 
per farlo diventare non un al
tro « studio ». ma un punto di 
riferimento effettivo per tut
ti. A questa elaborazione un 
contributo determinante l'han
no dato i comunisti. 

Quali sono state le altre in
dicazioni di lavoro? Innanzi
tutto la Comunità montana si 
è posta il problema del rap
porto con la pianura, con gli 
insediamenti industriali (ANIC 
di Macchia e Ayinomoto di 
Manfredonia), nonché con i 
diversi settori produttivi del
la zona. 

La Comunità montana del 
Gargano ha soprattutto inco
minciato ad utilizzare i pri
mi fondi del piano stralcio 
con precisi interventi nel set
tore dell'agricoltura e della 
forestazione. Ci si trova di 
fronte ad uno strumento elet
tivo che sta facendo i suoi 
primi passi nonostante le dif
ficoltà. e gli impedimenti po
sti dalla Regione Puglia nel 
delegare le proprie funzioni a 
questi organismi. 

Che il lavoro dei comunist:. 
unitamente alle altre forze 
democratiche della sinistra, 
stia dando risultati positivi lo 
dimostrano i risultati eletto
rali che si sono conseguiti in 
questi ultimi mesi per quel 
che riguarda il rinnovo di al
cune amministrazioni locali. 

Nel Gargano è stata ricon
fermata infatti l'amministra
zione di sinistra a Monte San
t'Angelo. a Rignano Garga.i:-
co. a Cagnano Varano, men
tre ultimamente è stata vara
ta l'amministrazione unitaria 
di sinistra a San Marco in 
Lamis. 

In altri centri. Mattinata. 
Peschici e Rodi, alla direzio
ne degli enti locali vi sono i 
comunisti, o socialisti e so
cialdemocratici come nel caso 
di Peschici e di Rodi. Un Gar
gano molto attento ai proble
mi sociali ed economici, so

prattutto desideroso di unire 
tutte le energie sane e vive del 
promontorio nella nyi facile 
battaglia di rinnovamento e ' 
di sviluppo. 

Altri temi che sono stati pò-. 
sti all'attenzione della Co- ' 
munita montana del Gargano . 
riguardano il turismo e le 
questioni relative nlla zootec
nia e alle aziende agropasto
rali. 

Roberto Consiglio 

Scarsa volontà 
politica e 

mafia contro 
l'Officina 

grandi 
riparazioni 
di Saline 

REGGIO CALABRIA - La 
vicenda relativa all'appal
to per la costruzione della 
Officina grandi riparazioni 
di Salina è stata, in que
ste ultime settimane, al 
centro dell'attenzione del
l'opinione pubblica. Spet
ta ai dirigenti del sinda
cato il merito di avere sol
levato questo problema. 

Attraverso questa vicen
da si è potuto ancora una 
volta verificare come la 

. mafia rappresenti ormai 
uno dei più seri ostacoli 
allo sviluppo economico 
della nostra provincia e 
come sia più che mai at
tuale l'esigenza di una 

massa1 contro questa orga
nizzazione delinquenziale. 

In questi ultimi anni so
no state condotte contro la 
mafia, soprattutto per Y 
impegno del PCI. lotte de
mocratiche di grande ri
lievo. 

Occorre proseguire su 
questa strada. L'obiettivo 
rimane quello di respinge
re il legame tra la mafia 
e il sistema di potere ed 
insieme l'intreccio regativo 
(più subito che voluto) che 
sDes?o si è venuto a rea
lizzare proprio sul terreno 
degli appalti e di grandi 
opere pubbliche tra la ma
fia e le imprese tanto del 
nord quanto del Mezzo
giorno e della nostra stes
sa provìncia. 

Sotto > .questo aspetto la 
lotta contro la mafia.si ri
volse da un lato ad Im
pedire 'limi sorto di-assur
da" e inamrriissibne legit
timazione ' da r parte • del
lo Stato della pràtica del- ' 
le tangenti e dall'altro ad 
agevolare il processo di 
formazione ed affermazio
ne di una imprend;toria sa
na e democratica. 

E non è questo certa
mente il caso dell'ARCA e 
in particolare di uno dei 
suoi titolari (il dott. Ma-
tacena) le cui e caratteri
stiche imprenditoriali * ab
biamo già avuto modo di 
conoscere in rapporti al 
suoi sforzi privati nell'a
rea dello Stretto. 

Ma la vicenda relativa 
all'appalto per la costru
zione dell'Officina grandi 
riparazioni di Saline chia
ma in causa altre e pesan
ti responsabilità-

I ritardi che si registra
no nella . realizzazione di 
questa opera derivano fci-. 
fatti anche da una scar
sa volontà politica di pro
cedere in direzione positi
va da parte del ministro 
dei trasporti e dell'azien
da delle ferrovie. 

E questa carenza di vo
lontà politica, tanto pra 
irresponsabile in rapporto 
all'eccezionale gravità dei-
la crisi che investe la 
provincia di Regeio. non 
può trovare giustificazione 
alcuna né tanto meno assu
mere come alibi ì proble
mi più seri posti dalla 
presenza e dall'azione del
la mafia. 

In tal senso occorre su
perare ogni indugio e ogni 
ritardo e procedere alTIm-
mediata espilazione della 
gara di appalto e al con
seguente avvio dei lavori 
di costruzione dell'Offici
na grandi riparazioni. 

TI PCI ohe sì è battuto 
accanto ai lavoratori e al
le popolazioni quando si 
trattava di conquistare 
questa opera, sarà ancora 
una volta in prima fHa 
nella lotta per la realizza
zione di questi obiettivi. 

U 


